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BALLA CAPITALI: 
La oonYOoazioiia M a Ganieia 

Là questione di fiducia ? il «perchè» 
di i&iclitti. 
La Captiate, otflaio^a, aS i imache la 

eonTviCuzlone della Camera ai stabili à 
al ritorno del re da Londra « ai rii.iene 
ohe qttostu data sarà tra il 25 ed il £S 
novembre. 

Qiolitti esporrà le ideo del Gabinetto 
su oui si fonderanno io discussioni che 
il Ministero desidera 

Secondo l'opposliiione che si farà a! 
Mlhistoro si vedi-à se convenga porre 
la quostiune di flduolii. 
• E' ^W probabile perù ohe 11 Ministero 
l'abbia a porre. Tutti I aii_ni^t)'i,,soDO 

.-. tholutt a-tnon. restaire 24 óre al' Go-
rerno se la maggioranza noA'si mostra 

. iaoUnata a sostenerli. 
Óiolitti alle prime dilDcoltà ebbe io 

animo di rassegnare il mandata, ma 
. non lo feoe per riìipotto alla Oorona ed 

alla maggioranta, non potendo lasciare 
la Corona in imbarazzo, né aprire un 
varco all'opposizione, abbandonando gli 
amici. 

{Quali? Da tati «amici».,., lo guardi 
Iddio!) , . . 

; l a "̂ questione morale,, 
Un appello alla compattezza del­

l'Estrema — Poi 
L'Avanliì ha un articolo intitolato 

«Il primo scontro», nel quale dichiara 
di non poter ritenere esatta la notizia 
che i due gruppi radicali assistano con 
le aniil al piede al primo assalto che 
sarà mosso dalla parte più viva e più 
coraggiosa doU'lilstrema sinistra contro 
i'immornlità salita al potere. 

Ed ag^wngo,:. ,-• r ;:.' 
4 Se la (lueatioiio morale vom^ elevata 

' 0 àudi ossa il Governo avrà il pudore'•po­
litico dl:I!orre' la questione di Muoia, i 
radicali' non potranno, senza maccliinr&i di 
felloniaVersoil loro programma, romperò 
il eon'̂ eBSp ;Bol,idalo ohe. (lovi-obiie stringere 
tutta l'Eatienm in ijuesto attOrXi'udiee della: 
dignità M7^onale. So il Governo di Siolitii 
rìesoivà,' a àupemve la burrasca della (lue-

' stione inoralo o coirtiaoori a conorolare in 
•'àttr • il'Suo jjrogràmma nel sorisq stesso 
' in' oui era convenuto' con i radicali, pri-
• lùa del logico rilento di Sacchi, allora i 

• radicali — ed fc affavo olio li vigiiavda — 
..potranno rogolaro la loro oondolbi politica 
• .rispetto' al Uoverno noi modo pili rispon­

dente jviloro'fini. H a nel primo scontro 
decisivo essi'devouo easoro 'd'accordo con 
i 8ooialì?ti».' • , , 

VAvantiJ aggiunge che la battaglia 
. di primo scontro -solia questione morale 
no.n farà tuttavia divergere i socialisti 
dalla.rigida via della consolidazione di. 
un indirijzo di Governo più decisa­
mente liberale e'riformatore. 

1^'attacco '— dioe — mentre potrebbe 
1 apparire tempo perduto o infeconda 
diversione, sarà Invece opera di pre-
par.à^ioUe.e d'educazione popolare, schiu-
deiido i germi prdpìzii all'avvento d'una 
politioa sempre più progressiva, demo-
ératlaa e,sollecita dei bisogni del Paese. 

. ^ « i » • » < * — » w — • 

-(&- -XT- O I J O . 
Intoirn'o ni ntiuvo m n i o l o r o . 

Dalla Lombar^ifi;!_i •_. ., ,• 
«La rossa dei'gandidati .ai sottosegrota» 

riati 6 énormo, od il riliirdo delle nomino 
ha fatto orosoero gli appetiti. 

Uà (lUte le jjrorincie pì'orono raacomau-
dasioni àÀ candidali. 

Qii in. vociti tion depone a sfavore del 
minidtei'o; 'perché'dimostri olio la siia'esi­
stenza non ò ritenuta tanto oititnora». 

Mi pare che non deponga però nem-
meno-molto a favore: conciossiacosaché 
dimastri- come qualmente si ritenga 
l'attuale Ministero debole di fronte alle 
raooomàndazi'onl,,.. perfloo nella scelta 
dei suoi membri! 

Lo bl'WOLATOIlE. 
. « ^ I» • • 

Caleidoscopio 
I<',oBon»»8tt*".^-.l^omenica, 8 novem-

biB. S. Coronato. Lunedì, D. S. Salvatore, 
Bffemea-ido s t o r i c a 

• 7 iioimmìre iktìS. Udiiié, In .luosln città 
si stabilisce una fabbrica di panni, — (Maii-
aano, Annali, V, p, ,25S). - i - ' ^-•' 

8 nommbm 1349. Venne fatta pubblica-
tione della nomina dall'abate di .Moggio: 
Ouido. 

Questo, nell'atto di rioovor^ dal, Patri-, 
arca d'Aquiloja l'investitiirii'dei bant doUa 
abbazia prometteva di visitare annualmente 
io sacre roliiiuio dei santi Ermagora e l'ov-
tunato. ' ' 

Nel l'iìSl (2\ maggio) Guido, abito di 
Moggio & presento al solenne primo ingresso 
del patriarca Nicolò in Aiiuileja. Nel IXi'd 
assediato dai Voiiz.oaeai si diieiido con va­
lore, flnoliè gli viene la liberazióne da quei 
di 'l'olmezzo, . . 

(Codio, dipi. ll)-anjiÌ^aAe, ind. l'rof,'K-
rara-Cappelletli, Lo chiese d'Italia, v. Il , 
p. 210-ai9). 

intapossi a cronache provinciali 
C i w i d a l e 0. — A proposito d'in­

segnamento religioso 
L'iimifo S. oi scrivo : 
Lea,4i l'altro ieri su codesto giornale 

che il Consiglio di Stato lia deciso cha 
I' ii.'Si'gnnraenio religioso nelle acuole 
non è tenuto obbligatorio dalle leggi; 
e Un qui sta bene. Me che diro di 
quanto avviotte tra noi in tale argo­
mento «otto gli ooohi indulgenti del-
l'aiitoriià scolastica? 

Cito un fatto: Ih tutto le ' iiostro 
scuole di campagna il maestro è òb 
bligato ad insegnare ai suoi ailievì la 
«Dottrina Cristiana» rubando cosi un 
tempo prezioso allo svolgimento del 
già troppo vasto programma; 6 fin qui 
patienje, ma il più strano è. «he i 
proti Impongono per tale scopo un tosto 
nuovo, dicono essi —• la dottrina d»l 
Casati con nggluote di S, G ^ambnr-
Imi — un volume discretamente ma* 
iu.scalo, mentre prima si osava la 
sola dottrina del Casati, approvata, be-
ninteso, diill'autorità eoolesiastica. 

Delle due, una: o, in fatto dì reli­
gione non è più buono ciò cho Uno a 
ieri era buonissimo — o c h e l'insegna­
mento religióso è un buon pretesto a 
favoritismi, sempre a maggior gloria 
e onore di... Dio. 

Una rievocazione del presepio si ubbe 
ior l'altro a Pulfero, 

Lungo là via, una mendicante di CH 
vidale, certa Ermacora, di anni 39, fu 
impi ovvisamunte assalita dai dolori del 
parto. 

Prontamente soccorsa dal dott, Giu­
seppe Del Negro, partorì in una stallaj 
tra una vacca e un asinelio 

Sooietà commeroianti. Nella sodata 
del 4,-oorrente, tanuta allo .21, in una 
sald della Birreria «all'Abbondanza» 
lil Consiglio direttivo di questa società 
prese varie importònti deliberazioni, 

•Il (ire.'iidonto sig Pàscoli Giuseppe, 
iofòrmu dolio pratiche esperite onde 
ottenere un impianto tolefonico pub 
biico, allacciandosi con Udine, ammezzo 
del sig. Dal Bon, sia eoo il signorsì-
schìutta gerente della Società telefo­
nica Gamica. In proposito dà comuni­
cazione di un telegramma e di due let­
tere del sig Pischiutta. , 

Lo pratiche per parto sua sono state 
sospese' in attesa di quelle iniziate dal 
sindacò e che tra giorni devono avere 
una soluzione. 

Assicura del suo massimo interessa-' 
mento e spera ohe in ao modp o nel­
l'altro nel corrente anno 11 teletono, 
abbia ad esaere per Cirìdale un fatto 
compiuto. 

E noi applaudiamo all'attività del 
sig. Pascoli.' 

Il Consìglio, facendo tesoro delle ras­
sicuranti partecipazioni e promesse, 
diede ampia facoltà al suo presidente. 

Partecipò altresì il risultato delle 
pratiche fatte con ì sìgg. vetturali per 
impedire la concorrenza nel trasporto 
di persone e di marci, a danno del 
piccolo commercio, per la dednizione 
delle quali altro non manca che l'av­
vocato consulente stenda il relativo 
compromesso. 

A'vice presidente venne nominata a 
voti unanimi il sig.. GaetanoDsganutti. 
• ri segrétàHo s'g. Róbustino Gottar-
dis parlò del commercio girovago, che 
tanto nuoce ai slgg. negozianti, ed il* 
Consìglio, pur riconoscendo, la giustezza 
delle suo oonclusioni, non entrò in ma­
rito, sapendo come la, vertenza sia 
stata da poco .trattata, io. Consiglio co­
munale ed incaricò il presidente a vo­
ler rU'orire-nella prossima seduta ìó 
modificazioni state introdotte nel rego­
lamento municipale, rìservanlosi al 
caso di deliberare. in ordine alle idee 
del sig. Gottardis, 

Inilne il presidente osserva come di­
versi proprietari di 'magazzini di vino, 
oltre a quello qhe .ricavano dal pro­
dotto delle loro terre , ne vendono an­
che per-mezzo di provviste, con danno 
evidente .'degli osti, .cho sono' agàì'àvati 
di spese e di tasse; propone dì stu­
diare la faccenda, per proteggere il vero 
esercente ai minuto. 

11̂  Consiglio atjprpvando, incaricai 
sigg- .Filosio e Suasolig di studiare e 
riferire in argomento. 

In questa ultima' parte della seduta, 
relatiy;! alla lamentata conoorrenza dei 
'inaèa'Jiiini" di vino, noi crediamo ohe si 
abbia preso equivoco, poiché degli 
spacci di villo di cui' torso intendeva 
parlare il presidente, a Civìdale i)oo ne., 
uè nessuno. 

In, ogni (nodo, ritorneremo sull'ar-
' gbm'ento. 

Nomina. Il Consiglio comunale nella 
tornata di Glovadi nominò maestra sup­
plente della scuola di Gagliano, la si-r 
gnorina Francesca Perlz. Congratula­
zioni alla gentilo e brava maestrina. 

T O Ì R Ì Q Z Z O Ì 8 (Achille) — Delin­
quenza preoaoe. — La s^ra dui ò ot­
tobre p. p. snendovano da Fuaoa a Tel-
mozzo i ragazzi Lora 'Vitlorio d'anni 
15 ed Ermonogildo d'unni 12 a prender, 
nimoiio essi dicoiio,' modioinali. .avevano 
anche bisogno, al loro, dire d'un pezzet­
tino di cuoio per fare una fionda, e de-
olsoro d'acqui.it^i'lo nel negoziò di Flo­
rido Krmanno, 'Bisogna notare cho il 
Florido ISrmano'o l'erao le 8 di quolln 
sera nell'uscire dal negozio disse ad 
alta voce al suo dipendonto che lasciava 
la chiave del cassetto sopra il registro 
(il ijualo giaceva sul banco). Appena 
uscito, mentre l'i lavorante Da Monti 
attendeva olle suo Opero nel retro bot 
tega, entrò il Lera Brraenegildo inos­
servato, s'avvicinò al banco, prese la 
chiave, apri il cassetto, rubò lire 46,2&, 
lo rinchiuse, deponendo la chiave sul 
posto donde l'av^bva prosa. Il fratello 
Vittorio intanto stava in vedetta ni di 
fuori ; egli invece afferma ohe aspet­
tava l'iilrmenegildo 100 metri di-itante. 
Quasi ad affare compiuto, il De Munti 
avverti uno scricchiolìo nel cassetto, 
per oui passò nella bottega. Al compa­
rire di costui e prima ancora che questi 
lo vedesse (e non lo poteva vedere, 
stante la piccola, statura, prima d'ap 
pressarsi al banco) il ragnzzo gridò : 
« padrone, cinjue centesimi di ouoio », 
Avvicinatosi ed iosospettitosi, il DeMonti 

10 perquisì e gli trovò le lire rubate. 
Mentre avveniva la perquialzione, entrò 
11 Lera Vittorio, dichiarandosi fratello 
dell'altro; per II che il DeMonti trat­
tenne lui pure. In quello capitò il pa­
drone, ,che roso edotto dell'accuduto e 
nonostante le preghiere del Vittorio 
Lera, andò a chiamare il maresciallo 
dpi carabinieri. I, due ragazzi furono 
tosto tratti in arresto II Lera Erme­
negildo tu in Camera di Consiglio pro­
sciolto per mancanza d'età, e l'altro -
oggi fn condannato dal nostro 'l'ribu-
naie a mesi 10 di reclusione. (Cose die 
fanno abbrividire I — N. d R ) 

Una baruffa .— Questa mattina verso 
le io vennero a contésa I fratelli Gi­
rolamo ed Borico Racinis con Odorico 
lob. Il movente della lite pare si debba 
riceroare in motivi d'interassi. 

Alla fine della battaglia sì dovette ri­
correre alla medicazione delle ferite, le 
quali sono state prodotte da qualche 
bastone stato adoperato in rinforzo 
delle mani. Intervennero anche i cara­
binieri. Molta gente era accorsa sul 
luogo della rissa. 

UBIZIE 
{Il ieiefOHa dal Friali porta it numero filt. 

Il Croniita è it diBposiziimt dtl pubblico in 
UfUeio dallt 8 allt tO ani. $ ihtlh te allt 13). 

S p n ì m b e p g o , 5 — Caduta fatale. 
— Da Forgaria giunge notizia che 
c^rto Venier Giovanni di .Cornino, di 
anni 58, trovandosi sul monte Corno a 
raccogliere erba scivolò tru i dirupi 
ferendosi mortalmente alla testa. Venne 
soccorso, ma durante il trasporto verso 
la sua casa mori. 

M a i a n o , 6 — 1 1 meroato bovino 
mensile di ieri riuscì animatissimo per 
quantità di bestiame e per numerosis­
simo concorso di forestieri di paesi 
vicini e lontani. 

Giornata splendida ed affari moltis­
simi. 

Il prossimo mercato ohe avrà luogo 
al g orno di giovedì 3 dicembre verrà 
attivato anche quello dei cWàlli coii 
molta probabilità di rìusci.ta s>a per la 
posizione in cui trovasi il paese, sìa per 
essere contro di diversi e grossi Comuni. 

(Iir 
I dubbi deiring. Valussi 

I «punti osouri» dell'arranire nell'in 
dustria eieWrioa — 1 
per l'azienda dei yas. 
L'articolo pubblicato ieri dall'ing. 

Valussi, por quanto dica ohe vuol ri­
manere nel oorapo tocnioo e « non vuole 
entrare nel campo della politica», fa 
~ por necessità di cose, perchè lo e 
sige la tesi assunta -— precisamente il 
contrario; entra, cioè, in tosi di prin­
cipio amminlstr.ttivo, librandosi al di 
fuori dei dati ed apprezzamenti teonioi. 

FI però siamo in grado di'discuterno, 
senza sussidio di consulti tecnici — che 
oeroheremo, occorrendo, altra volta — 
anche noi poveri profani. 

« 
* * 

La tesi dell'ing. Valessi, dunque, si 
riassume, se non erriamo — in questi 
capisaldi : 

I. La Giunta 6'venutn nella perauasiono 
olle le pubbUohf rappresoiitaifte non hanno 
In oaiiaeitiì aeoessaria per nmministrai'O una 
azienda industriale A . 

E qui, di sott} la palle del tacoioo, 
spuntano le.... sembianze dell'avversario 
politico, con questo commento: 

«A dir vero il partilo politico, da oui 
escono gli attuali ainministrstori ha Bn qui 
sempre sostenuto il contrario ; la municipa-
liz^zaziono dei pubblici servizi, raiitoaomia 
sempre più larga dei Comuni, l'oseroi^io di 
Stato delie ferrovie, fecero sompro parto' 
del loro ipmgcammn. 

Altri indagherà a olio ai dove attribuire 
tale mutamento di opinioni.,,.» 

Qui, però, come si vedo, l'ing. Va-i 
lussi, sì sente «pasce fuor d'acqua»,: 
tànt'é vero ohe si affretta ad aggiun­
gere : 

«Cióriontm noi campo dolla politica, 
noi quulo non vogliamo onlraro, osaondoci 
proposti di traltaro la questione puramente 
dal lato tecnico». 

Già; ma intanto, il sas.iolino è lan­
ciato, e.... 

E non resta ohe pregare l ' ing. Va­
lussi, 0.,.. «a l t r i» , a rispondere a que­
sta semplicissima ma chiara e neces­
saria domanda: — Quando, come, tioDC, 
la Giunta ha dichiarato di esser ve­
nula in giuella tale persuasione di 
«incapacità» generica delle pubbliche 
j.appresentauie ? 

Fino a prova in contrario, la Giunta 
ha semplicemente «oiiclusa, dopo lunghi 
e diligenti studi — e dopo discussioni 
e critiche, perfino aspre, in famiglia, a 
tutti note — che in questo oaso ai Co­
mune non conveniva la munìclpalizza-
ziono né l'ingresso io Società, 

E non vi fu dunque « mutamento di 
opinioni ». 

dotta a raezm iloll.i corrente elettrica sarà 
sonsjbilmoiito minoro del costo di produ­
zione dol gas ». 

Quindi, concurroiiza dell'elottricilà al 
ga8;nella;qttala il gas rimarrà soon-
lllto; tanto che 

« «̂  assai dubbio ao, cessando dì oasci-e 
impiegato^ ncirilliimina^iione, vi sovil ancora 
la oonveuìon^a di produrlo per i soli usi 
dolla oucina», 

E allora? nella conoorrenz'i non ci 
gU'id'agneranno almeuo i oonsùm&torii 

No. Perchè 
« in tid onao ai vorilloa uifi di qUosto 

duo eventualitA; o l'aniiiòutamento di uno 
dogli Opilioii, 0 l'accordo fra i due' pro­
duttori». 

E nel oaso di « accordo » non si av-
vantaggisrà, salvandosi, almeno 11 gas? 

No! Perchè 
«il margino di guadagno dell'Opì/lcio 

ooinuaale del gas sarà piocolisBimo.,..» 
Insomma, tutto bujo; buio pesto.... 

malgrado lo sfolgorare della luoe elet­
trica,,., quasi per niente. 

Perché, insomma, l'AmminìstrazioDe 
popolare.,., deve puro aver sbagliato 
in ogni mudo, perbacco! 

« * 
Ora, veiiiamo un po', pacatamente. 
Ammettiamo pure, dunque, tutti questi 

penooli; e taooiumooi alcune domande. 
Anzitutto: l'af&cina del Gas, se l'è 

dunque tirata tra ì piedi questa Am­
ministrazione? 0 c'ora g à prima, isti­
tuita d'amore e d'accordo fra tutti ? 
SI? Oh, tanto bene! 

Ora: assumendo il Municìpio, in 
proprio, 0 in società con Malignani od 
altri, l'azienda elettrica, quel tale pros­
simo avvenire, dello forze elettriche 
quasi par niente, e conseguenti concor­
renze pasictcie.... era (orse scongiurato? 

Non dimeitichl, l'egregio Ing. Va­
lussi, che c'è una aerta legge ohe non 
ammetta il monopolio dell'alettrlaità... 

Dunque, niente scongiurato: pros­
simo avvenire, elettrisità quasi per 
nulla, e concorronKe consegaentl, erano 
egualmente Ira le cose possìbilissime 
in questa valle di lacrime.,., e dì libere 
impreso. 

E allora? 
E allora il Mttuìeipio ai sarebbe tro­

vato — con impianto proprio o inte­
ressato sociale in azienda — allo sba­
raglio, di frante allo oonoorreqze, mì-
oidiali, «OH solo per Usuo patrimonio 
del gas, ma ancfie per quelfo della 
luoo eleitrioall! — tln bell'affare, in 
verità ! 

Quindi — e per il gas e per l'elet­
tricità — 0 tener alto i prezzi, e per­
dere la clientela; o ribassare a gara, 
e perderci; nell'uà caso e nell'altro, 
rovinarsi... duo volte „ 

Né ring. Valussi penserà ohe il Ma-
nioipio potesse mettersi in un accordò 
— trust — contro.,., i consumatori! 
Gli paro? 

(Continua < Dalla 
terxa pagina.) 

Provincia i 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre Impersonalmenta al­
l'Ut fido del oiornale. 

filano scritte su una facciata. 

Esami per gli elettori 
Awortìamo quanti ^lavoratoci .non 

sono elettori, perchè non hanno il cer­
tificato scolastico, cho in seguito a fa­
vorevole parere del Consiglio superiore 
dell'Istruzione, il Ministero ha disposto 
oho posiOìio essere ammessi, a dare 
l'esame di proscioglimento nelle seuole 
oomunali gli individui di qualunque età 
che ne facciano domanda. 

Coloro quindi che sanno leggere e 
scrivere e vogliono diventare elettori, 
non hanno più. bisogno di dar l'esame 
davanti al pretore e possono invece 
tarsi esaminare nello scuole comunali 
dal maestro del luogo. 

Anche in questo mese in molti Co­
muni si tengono appunto le sessioni 
per gli esami di prosoioglimento. Ne 
approfittino i lavoratori. Si presentino 
ai maestri chiedendo di essere ammessi 
all'esame por diventare elettori. 

Ed ora, io attesa che l 'ing. Valussi 
dimostri il ano gratuito asserto poiitioo, 
anzi partigiano, seguiamolo pure, men­
tre rientra nella pelle del tecnico, per 
arrivare a questa « conclusione » : 

fi L'on, Giunta avrebbe avuto i'or.ae buone 
ragioni p^r aastenero l'inopporlunità di ad­
dossare in questo momonto al Comune il 
canoo di \iu'a'/.iimda industrialo; ma questo 
ragioni potevano previiloro aoltiuito in un 
oaso ; 0 cioè quando lo stesso Co ninno non 
si fosso gii assunto di pi'odurre o fornire 
ai privati una merce (il gas) elio, dal"lato 
del f-'Osto di pro'iuaiono, vorrà quanto prima 
a trovarsi in condizioni d'iuferioi'itii di fronlo 
lui alli-H. mci'tìe equivalente (l'eleUricità) ohe 
essa vuol abbandoiiai'o .all'industria privata». 

Poiché 1» tesi assunta in questo ar­
tìcolo dall' mg Vaiassi, è, pare — per­
chè, nell'articolo critico la conclusione 
posiliva non risulta ben chiara — 
questa; ohe la Giunta doveva: o muni-
olpalizzare l'officina elettrica, o entrare 
in Società con essa. 

Vale a diro, sì capisce fquesta volta 
le pelle del teenico lascia proprio sco­
perto il partigiano), V ing. Vaiassi a-
desso' — dopo aver riconosciuto altra 
volta ohe ì cittadini debbono sontirsi 
soddisfatti dell'opera della Giunta — 
parteggia,.., per le due soluzioni che 
la Giunta dopo lungo esame ha scartato. 

E le ragioni dì q u e s t o . . . . egregio 
< mutamento di opinioni »? — Queste : 

« Il nuovo contratto" conchìnso dall'on. 
Giunta Munioipale por la luce olettriua può 
costituirò un aorio pericolo per l'Opificio 
comunale del gas. 

«In un prossimo avvenire, tiuando l'e­
nergia oltìttrica ^arà ricavata quasi completa­
mento dallo forzo idraiilielio, di oiii abbonda 
la nostra provinciii, e lo inanoiiine a vaporo 
serviranno iiuicamonte qiiilo una riaoi'va, 
d-a iinpiogtti'tìi aolUiito in via alV-vilo DOOO-
y.ionalo, il pro/.zo di co-jt'i doll.i luco pro-

Dunque? 
Dunque, a noi pare evidente ohe 

queste obiezioni dell'ing. Valussi non 
sono la scoperta della polvere né della 
dinamite; che la Giunta se le deve 
esser fatte; e che le ragioni da noi 
alla mèglio intuite — e certo altre che 
sfuggono alia nostra compotenza — de­
vono averla persuasa all'eliminazione 
delle due soluzioni che adesso piacsiono 
tanto ali'mg. Valussi,... perchè furono 
scartate dalla Giunta! 

Appunta perchè il Municipio non 
corresse quelle alee e quelle poriooioso 
eventualità, l'Ammioistradone ha pen­
sato che li meglio era di metterlo al 
sicuro, almeno per la luce elettrica, 
per quindici anni. 

Durante ì quali possono avvenire, 
nell'industria elettrica, trasformazioni 
e rivoluzioai imprevedibili, torse im­
mense. E il Municipio, intanto, col suo 
contratto alla mano, è sempre sicuro 
del fatto suo Meglio fringuello in 
man 

E le concorrenze, intanto, le alTron-
terà chi è in ballo ; e, dopo tutto, ne 
godranno i consumatori. 

E alla fine dei quindici anni; con le 
mani lìb ro, se ci saranno concorrenze, 
il Municipio ne, potrà approfittare alle­
gramente per tare ancora il fatto suo, 
nel nuovo contratto... 

* 
+ » 

Perlochè, gira e rigira... a Philippo 
paslo.et polo ad Philippum jejunum 
appello. 

L'articolo dell'ing. Valussi parti 
giano rimane enfoncé dall'articolo di 
giovedì 29 ottobre dell'ing. Valussi 
tecnico, 

Cui quale è lecito concludere più 
che mai a cuor tranquillo: 

fi 'N'olio proaonti condizioni doli' industria 
locale il prozzo f̂ uiudicato non può rappro-
óQiiUire 't'^cl giurita compeuflo elie hanno 
diritto di riproinetlerai i oapitali impiogati 
neli' impi'.inlo : ò mi fjrezzo di iavoro l'atto 
pur iu-.c:iniLiì[itui'o î uollo degli iiionli oiio 
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ìivtiVii 1(3 mfiggiol'i esigonxn, salvo a risar-
cÀVM in nitro molo 5-, 

non però a apeae dei oonsnmatorl 
primati, perchè, 

«in coiiolusione »o« erudiamo o/ie il 
pubblio) «tónno possa net presaits momento 
lagnarsi ihlle tariffe, oasi eommule, in quanto 
che esse rapp-esmtam un notevole vantaggio 
in confronto del passato». 

Nel proaente mometito, 6à anche, 
diinqae, i*i un prossimo avvenire,... 
per quindici anni, 

INTERESSI niyjCi 
U GIUNTA MUNICIPALE 

nella sedata ordiouria di ieri aera di­
sbrigò vart oggetti dì ordinaria ammi-
nlstrazione e decise di tenere una se­
duta straoi'dìnarla martedì pròssimo 
per approvare il testo della relazione 
al Consiglio sulla aoluzione del prò-
blema dell'illiiminazione. 

i) ì&nm di Odine e ìmn 
Seduta della ÓommUslons Essoutiva 

Alle 8.30 di iari sera ebbe luogo; 
t'annunolat» seduta'detta Commissione 
Esecuti»a, alla quale parteciparono 
tutti i membri in carica. 

Venne esaminata dopo diligente re­
lazione del cansigllere di turno, la 
vertenza dei fornai. 

L'ampia discussione «ondasse all'ap­
provazione del seguente ' ordine del 
giorno : 

Ija 0. B. prese serenamente in esame 
tutte le fasi dell» vertena» dei Panattieri, 
sento doveroso, di fronte al riaggravare! 
della questione,, di protestare pubblicamente' 
contro l'inqualifloabile oOn'«gno dei proprie­
tari di forno' nèìTignatdi della convenzione 
da loro flrmàta; non làeno ohe contro la aqor-, 
retto procedere di' certa stampa, indubbia-
raènte nemica delle classi prtìletitrie,' quando 
in una questione puramente eoonomìoa tenta 
per solo spirito di parte, far ricadere' la 
responsabilità delle, presenti difHooltft sulla 
Gauiera del Lavoro,, ohe è la sola e la vera 
rappresentante degU interessi dei lavoratori." 

•vota poi un plauso alla Sezione dèi La­
voranti torntlìjjer'l'dmmiravole solidarietil 
di Olii danno prova,angurandoohe là loro 
giusta' causa abbia' a trionfare, ' col sincero 

^oousentimento dell'intera cittadinanza, ot-' 
tenuto con un-dignitoso contegno di fronte' 
alle partigiane provocazioni. 

Si preie poi atto che i concorrenti, 
al posto di SDgrotariò sono quattro 

Si sbrigarono «fl'ari di ordinaria am • 
ministrazione, : 

Si presero infioe sofiordi circa, la, 
condotta da seguire oell'assemblbii ca-' 
meralb di domani. 

.L'Assemblea «amorale 
seguirà domani alle.óre 14 In Castello. 

Nessuno manchi-. 

Ma TÌgia .d8ll'AsseiU9a oamecala 
Un volo'di sòoiMIst! '-^ Si vuol sancire 

una enormità? ' ' ', 
iSbbe luogo ieri sera, nel locale 

adiacente alla Cooperaiiva di Gonsnoio, 
l'annunciata assemblea preparaioria a 
quella di domani alla Camera del. La­
voro, indetta dai soóiaiisti. 

1 presenti erano una cinquantina 
oiPoa. ! , ' 
, La discussione vi ,fù ampia, pcedomi-
Dando ia nota vivace contro la (Commis­
sione esecutiva, per la sua visita al Re. 

Venne alla line deliberato di pro­
porrà all'Assemblea camerale il,, ^se­
guente ordine del gìbrno; 

L'assemblea della Camera del Lavorò, 
considerando oh^itdeliberato del Seg. delle 
Cataere del Lavóro risponde perfèttamente 
al Beiitimeato' della olasSe operàia' vidineae, 
vivamente, indignata pel modo inooerente 
ed indecoroso con oni la Ooromisaione Ése-
outiva ha esercitato lo sue funzioni rap-
pro8en,tative, approva incondizionatamente 
tale deliberato, 

Uhm! Al «sadtimento» dei « oata-
stroflqi » ' questo voto risponderà -senza 
dubbio;, Ola a,quello « della classe ope­
raia udinese>??? .' ' • 

Oh povero Turati, come predichi al 
vento!, „: " ' • 

A noi pare che vi -siano ben ' altri 
bisogni e- problemi ohe urgono, beo 
altri interessi della alasse operaia, ben 
più importanti cose da disoatere — che 
non coteste quìstioni bizantine? 

L a « e s o n d a forasi» a l C o l 
l e g i o U c o e l l i a venne nella seduta 
di Ieri della Gomiri.'isarla assegoatti a 
Maria Cettoello di Mail-). 

Ne abbiamo piacere. — Coogratula-
zionì e auguri! alla brava giovinetta, 

F i o r i d ' a i>anoio> L'assessore 
Driussi ha unito stamane in matrimonio 
la signorina Arteme Fenili, figlia del 
proprietario della cartiera di Bisaldella 
sul Cormor, con il signor Augusta Cai-
derara, il Ri>to giardiniere fiorista. 

La coppia gentile, a memoria dalla 
fausta cerimonia volle poi, sotto la 
loggia municipale, farsi fotografare dal 
Malignani. 

Auguri di giorni felici. 

La sottoscritta Ditta avverte la ena 
numerosa clientela che Domenica 8 oarr. 
vi sarà nel suo negozio l'esposizione 
dei Modelli per Signora e Signorina. 

Antonio Fanna 

L'insegnamento dell'agraria 
nelle scuole rurali 

Ablpiaino dotto l'altro ieri clie fra qiiahilio 
giorno inoominoierft, nello scuole elomon-
t«ri rapali del nostro Comune, ad essere 
Impartito l'insegnamento doU'iigraria. 

Ci piace, in proposito, riportare nella 
quasi sua integrihl. la splendida relazione 
della Direzione goiicralo dello scuole oo-
mnnali — a firma avv. Franoeschinis e 
prof, l'izzio — apparsa alia testò chiusa 
Ksposiziono regionale. 
Davo, da olii e ooms l'insegnamenio è 

impartita. 
L'insegnamento agrario e impartito 

soltanto ai maschi dello alassi Iti del 
Suburbio, le quali sono frequentate da 
circa ItlO alunni, distribuiti nelle otto 
frazioni che SODO sedo di scuola ele­
mentare, e ne ha l'incarico la signorina 
Gornolla Fior, insegnante nelle Scuole 
rurali, muoita di speciale diploma, . 

Mercè opportune combinazióni d'o­
rario olla, coadiuvata da un'assistente, 
può tenore il governo d'una classe sua 
propria ed attendere anche al partico­
lare ufficio affidatolo anno por anno 
dalla Giunta municipale. Cosi si conci­
liano gli interessi della maestra, la 
qualo ò mossa in grado di regolar­
mente segnire la sua carriera normale, 
con gii interessi dell' Amministrazione, 
che, senza grave dispendio, ha la pas­
sibilità di mantenere un insegnamento 
ntilissimo, valendosi d'una persona do­
tata di coltura e di attitudini lunga­
mente sperimentate. 

L'orario 
Le lezioni sono impartite secondo 

l'ordino determinato dal seguente orario : 
Lunedi; Paderno da 9 a 11. 
Mercoledì: Cussignacco da 9 a 10 30 ; 

S. Osualdo da 11 a 13 30. 
Oiovedl : Rizzi, Beivars e Godia da 

9 a i l . 
Sabato: Laipacco e S. Gottardo da 

12 a 14. 
La spesa 

A risarcire la maestra delle apese 
di viaggio necessarie a compiere il giro 
nello frazioni sopra ind.cate, il Comune 
le assegna annualmente un'indenuitn di 
lire 200. Como compensa par il lavoro 
straordinario da lei fornito, oltre alle 
300 lire a questo titolo versate dal 
l'Associazione agraria, il Municpio suole 
accordare alla maestra medesima una 
rimunerazione di lire 150, quando però 
— come sempre accadde sinora —al l a 
fine del oorm venga .icoertato che l'io-
segnamentp per continuiià ed efficacia 
abb'a corrisposto alle .giuste aspetta­
zioni dell'Autorità 

Il programma 
li poi't'amo l'indice delia materi i trat­

tata nel testé chiuso anno d: studio: 
Vatmosfóra eia vegetaiioni:: Azione 

del calore e della luc<>; Umid là atmo­
sferica; mementi indispensabili alla 
vita delle piante; Nutriz'one delle 
piante nell'aria; Assimilaz'one dell'azoto 
atmosferica ; liespiraz'one — traspira-
zione. 

Noii migéneralisul ierfeno agrario: 
Oi-ig'ne e costituzione del terreno; 
Principali aorta di terreno; Fertilità 
del suolo. 

Concimazioni: Letame a concimai<; 
Concimi artificiali; Concili' azotati, 
fo..!fatici, potassici, calcari; Migliora­
mento delle condizioni fisiche del ' ter­
reno per m»zzo del sovescio; Ninne 
generali per la concimaz'one 

Il lavoro della terra: St'Umentimi-
gli0!'i per lavoraro il terreno; Scassi — 
dissodamenti — arature. 

Qualche nosione di botanica: Mezzi 
di riproduz one del'e pi inte agrarie. 

Piante coltivate; Rotazione — fru­
mento — avena — orzo —: segala — 
granoturco — colture da foraggio. 

Viticoltura : Condizioni generali di 
riuscita per ja vite; Piantagione della 
vigna; Concimazione — cure culturali; 
Le malattie della vite - - crittogame e 
insetti nocivi ; il vino — la tinaia — 
la cantina. 

Oelsicoltura : Semenzai e vivai di 
gelsi ; Malattie del gelso. 

Bachicoltura: Allevamento dei biohi 
e loro malattie. 

Qualche nozione sull'allevamento 
del bestiame. 

Il melode 
L'enunciazione di questi argomenti 

può dare il sospetto d'un insegnamento 
sistematico ; invece le nozioni impartite 
vennero sempre presentate o svolte in 
forma piana e indiretta, innestandole 
abilmente sul tronco degli insegnamenti 
fondamentali. 

Non dunque leìioni speciali di a-
graria, che sarebbero poco intese e 
male accolte, ma facilissime e precise 
notizie, scelte ed offerte per ocousiooe 
tratta dall'avvioendursi delle stagioni e 
dei lavori campestri e dalle particolari 
condizioni dell'ambiente, desunte da os­
servazioni e constatazioni di fatto o for­
manti soggetto di dettata, di composi 
z'òne, di lettura, di problema, a norma 
del' programma ordinario. 

Si ha insomma oostautemente cercato 
che la trattazione dei diversi argomenti 
corrispondesse alle esigenze del mo­
mento e del luogo, con che si ottenne 
negli a'unni il massima interesse per 
le cose insegnato, vedendo essi rispeo-

ch'ati nella «cuoia i pensieri e le coro 
che volta a volta tenevano 0'.'capate le 
loro famiglie, li! chissà quanto volto il 
piccino, fi'osco delle semp '̂C*, ma chiare 
ed utili oognlziooi appro.ie, portò aiuto 
e consiglio ai parenti inveterati nell'i­
gnoranza e nelle viete pratiche d'un 
agricoltura primit va. 

I mezii 
Tutti i mrzz' ohe potesjoro contri­

buire a rendere l'insegnamento intuitivo 
e concreto furono adoperati : si mostra­
rono nella scuola campioni dì terreni, 
di concimi, di insetti non vi, di foglie 
attaccato da crittogami o da para.-isiti 
animali, di innesti ; si candussero spesso 
gli alunni a vedere qualche speciale 
ooltivazinne, ad assistere a qualoho o 
perazione agricola condotta con metodi 
raziona'!, ad esaminare Istrumentt ed 
attrezzi moderni, ad osservare pianta­
gioni, allevamenti e quanta potesse in 
loro sviluppare il concetto che la col­
tura dei campi aun esige solo lavoro 
incosciente di braccia, ma anche atti­
vità d'intelletto ed applicaziono di studi. 
Per raggiungere plii facilmente tale 
scopo, ìu accordo ed a spose della 
Cattedra ambulante collegiale di a-
griooltura, !arono stabiliti nelle diversa 
frazioni del suburbio sedici campicelli 
di esperienza, por dimostrare In parti-
ootar modo gli efifetti dell'uso del per-
fostato miaeralo e del nitrato di soda 
sopra il frumento, la segala ed il gra-
notarco-

Sìccome poi il R. Istituto teci-ico 
possiede nella vicinanza della città un 
Podere d'istruzione, questo venne fre. 
quentemente visitato dai nostri alunni, 
i quali poterono riscontrare come i 
precetti e le norme udite dalla loro 
maestra ivi trovassero la loro pratica 
attoazioiie. 

Quando non si poterono assoluta­
mente presentare le cose in natura si 
adoperarono figuraz oni e disegn', il 
piii passibile evidenti. 

Dagli elaborati qui esposti, nei quali 
— perchè non si potessero sospettare 
artifici — furono lasciali gli inevitabili 
errori di trascrizione dalla miiiuta cor­
retta alla buona copia, v'à modo di 
rilevare il metodo e i risultati dell'in­
segnamento cosi ordinato e condotto 
Non si fecero scelte, ma sì portò la 
produzione genuina di tutte lo scuole, 
aache di quelle ctia, per circostanze 
menu felici, possono olfi-ire i fiotti più 
scarsi. 

Un premio ai meritevoli 
accenniamo infine ohe nelle ' ultime 

tre annate, su proposta della Oirez-one 
generalo delle scuole, l'Autorità comu­
nale volle premiare gli alunni che più 
avevano profittato dell'utruz one ag.'aria 
associandoli por un 'anno al period co 
\'Amiao del contadino ttdito dall'Arso-
ciazone agraria fiiutana; cosi da sco­
lari divennero propagatori delle buone 
norme agricole.» cooperatori dell'eie 
vazione economica e morale dei loro 
conterranei. 

S t a g i o n a l u p a e d a a a a a p i o 
d e l l o a e t a presso la Camera di com­
mercio ed arti di Udine. 
Sete entrate nel mese di ottobre 1903. 

Greggio : Colli li, kilogr. 7815 — 
Trame: Colli 1, kii. 50 — Organ­
zini : Coli Ó, .kil. 0 ~ Totale : Colli 
75, kil. 7865, 

All'assaggia: Greggio N. 314, l.'ivo 
rate N. 0; totale N 314 

Semplice pesatura: Colli I, kil, 105 
Prove di rendita bozzoli : N. 13 cam­

pioni. 

C l u b o p e r a i o pe i* l a g i t a 
a l l a E e p o a i z i o n a d i M i l a n o 
n e i I90S> Giovedì sera ebbe luogo 
l'assemblea degli aderenti alla gita da 
farsi a Milano, sotto il patronato.Ueila 
Società Odorala Generale, nel 1905, nel­
l'epoca dell'esposizione, 

ì convenuti decisero di fare due 
categorie di soci, l'nna per la sola gita 
a Milano, l'altra proseguendo per To­
rino e Genova; la quota settimanale è 
sempre di L. ì , solo che, per quelli che 
deriderano andare solo a Miano, l'im­
porto sarà di circa L 70 per quelli oltre 
Mi'ano di circa L 115. 

Le quote g à versate SODO depositate 
alla Banca Cooperativa o le adesioni e 
i versamenti si ricevono presso ì' Se 
gretarìa della Società Operaia Generale 
nelle ore d'uftlcio. 

P r o g r a m m a muaioa le che 
la Banda del 79° Fanteria eseguirà do­
mani 8 novembre dalle ore 16 alle 
17 30 sotto la Loggia Municipale : 

1. Marcia «Cuore italiano», li'rosoli — 
2. Sinfonia «Il maestro di Cappella», l'aèr 
— 8. Waltzer (t Ondo di hago x, Mariani 
— 1. Duetto e Finale « 1. Simon Bocca-
negra», Verdi — 5, Fantasia «Nel ballo 
Sylvia», iJeliboB — B. Maaurka «A snon 
di baci», Gaione. 

,AJ.V Oeipita],e 
venne Ieri alle 11 ricoverato certo 
Settimio Tosolini di 0 useppe, che ebbe 
accidentalmente a riportare una ferita 
all'avambraccio sinistro, guarib le, salvo 
complioazionì, i l 20 giorni. 

Waggaai in q n a r l a pag ina a 
Avviso cartoleria 

Come il "Giornale di Udine,, si decida 
a . . . . "prender atto,,. 
E' noto ai lettori come qualmente 

l'ultimo ricettacolo del Giornale di U-
dine, stretto ai panni dalle ragioni, dal 
dati e dalle cifre, fosse questo sofisma: 

La QiiiiiUi ha ottenuta dal Malignani 
oondizioni grasso per il Comune ; e slcuome 
in queste il Malignani ci pcrtle, egli ai nani 
rifatto colle tarijfe sui privati. Quindi, ò nua 
naoTataasa g r a v o » ani OGaanmi; quindi 
MÌdosso alla Oiunta, ai demonmtiei — ecc. 
eoo. 

E' noto anche corno qualmente, dopo 
aver pubblicato le nuove tariffe pei 
privati, e dimostrato cbo sono le pili 
basse possibili, abbiamo data al sofisma 
la più semplice od esauriente risposta : 
ti Afalignani non ci perderà, mercé t 
nuovi impianti; e appunto per questo 
(e >iM0()8 tariffe avranno vigore solo 
nel luglio 1904. 

Ed esortammo il Giornale di Udine 
ad abbandonare quell'ultimo, oramai 
iodifendiblie, riaettacoln, ed arrendersi 
— ciò che ò sempre onorevole -:- alia 
vittoriosa verità, < preodeado atto > 

Ebbene, ecco qua come «prendo 
atto » Il Giornale di Udine, e.... risum 
ieneatis, amici : 

< Constatiamo che le nostre parole hanno 
indotto l'organo nffloialo della Ginnln ad 
aminmi'oHi, ohe non sono senza importanza 
por l'nlterior studio della questione. 

« Dice dunque 11 Friuli, e conferma il 
sig. Malignani, ohe ia fornitura della luce 
al Comune por l'illuminazione pubblica 
.•Jarft bensì passiva ; ma solo per brevissimo 
tempo, por pochi mesi, por un anno tutto 
al pifi, e cM fino a che siano fatti nuovi 
impianti, e ohe la nuova sooiota si sia 
provveduta di earttone bianco, 

«; Ma dopo fatti questi nuovi lavori, od 
acquistato a buoni -patti da altri il predetto 
carbone bianco, quel!» So-JietA non perderà 
pili a fornire la luco al Comune al prezzo 
di un oenlosimo circa all'ettowattora; e per 
DOMOguenzft perdevi ancora meno a fornirla 
ai privati ii prezzi variabili da tre cente-
siiui e mezzo, a centesimi sette e mezzo 
all'etto-wattoi-a, secondo le diverso categorie 

noUi? umili qiiolla aocietil avi-i riiiai-lito i 
ooii.sumatori. 

«Va lioiio così?» 

.So la va bene? M. . megio de cussi 
non la podaria andar, corpo di Bacco i 

Passare sotto le forche oaadino ' 
con un lazzo da operetta 1 E' il colmo 
dello.,., spinto, senza dubbio. 

* 
. n f ; ! ? ' . " ' j ° . , " " ''"'"'<'» " notissimo 
l'Ai I r i a "«"PaRne francese nel-

Nel fitto della mischia un soldato, 
che nella compagnia era chiamato i l ' 
Guasoono», è udito gridare; 

'— Capitano! capitano 1 
— Cosa vuoi'? 
- - Presto, correte qui, ho fatto nriein-

nioro un beduino. ' ^ 

~ Ebbene.... t'ondiioilo qua. 

soia™! fxffMto.... non mi v,,ol la-

Non vi par di vedere il Giornale di 

dT/wJif'''''™ "''''''''''"''"''«'»'''» 
II' CoaMBNTATORB, 

V f ! • * • « t a p b e n e p e r « I t t o 
a a l l o g g i a ? Non avete ohe a re­
carvi alla «Terrazza», la vecchia e 
rinomata trattoria rimessa ultimamente 
a nuovo. 

Vi troverete cucina ottima, viuo 
eccellente, stanze pulitissime e prezzi 
convenientissimi 
^ Condizioni di favore per coloro ohe 
intendessero collooarviii a pensione. 

te tnmirfexmi'éta,fim-nèViéàtòdSmo-
nmo. •— Compendiò storldò f a Msìtlera-
'-'a''•"^.>T°i'""® Ii.Milauo,-Sooiet4 tipo­
grafica Bditnoe Popolare. — Un. volume 
L..3,.D0, - L'opera, completa L. 5,. . 

DI questo volume testé usciix), : e di cui 
bastono il titolo e l'autore per attestarne 
li valore e l ' intetese vivo,'diamo per ora 
l'annunzio, riservandoci adeguati) M n b i l i 

• r e o e n s i o n e i . - ' - . .••.: •••.•.•• -{ ••-,'• ii^y.::.--ni 

.̂ a». i?«r nz: ./m. :icg w "•:J x» jc pw ME: 
A«Ko_XXX c a p i t a l e S o d a l o ^'° ?5»"«» 

Capitale sgolale intennieate fenato L. ',047,00).— 
Fondo di rUarva , „ %t),92!),— 
Fondo «venlsns» „ 15,000,— 

Totale. . . L. I ,«l ,92a~ 
SITUAZIONE GENERALE 

30 Settembre ATTIVO. 31 ollobra 
L, il3,704.(iri Numsrario in costa L, iSl,S3Joi 
„ 7,e4e,88a.84 Portafoglio Iblia, Estero ed Blistti ail'iacasso „ 7,2D0,I335!36 
„ 2,630.62 Effetti in protesto e sofferoaza 3,448.07 
„ 052,092.—. Antecipazìonì contro dopooito di valori Q riporti . . . . „ ijQ2,003' — 
„ 2,«4,4':6..» valori pubblici ^*;,-l;f.?[»PjJ»|?,.^;%»««^^^^^^^^^^^ ., ^.m.mst, 

—. - Cadoio da esigerà „ 
,1 1,019,768.14 Conti correnti garantiti da deposito 1,000,857.82 

83t,C 10.30 Detti eoa banche e corrispoudouti „ I.t83,gg7 0g 
" 34,000.— Stabilì di proprietà dalla Baaoa e.mobilio „ 34,0OOÌ 
" 2tl*,000. - ( a cauziono dei funzionari „ 219 000* 
" 2,370,081.65 Dopoiili j „ antooipazioni „ 2,862',76s'.65 
„ 4,640,549.93 • [ liberi « cuitodia „. 4,584,549.93 
„ 05,335.3! Spese di ordinaria ammiDistraiione e tasie „ 89,057.60 

L. 2.1.450.364.64 PASSIVO Ij; 20.883^Ilsiio 

L. 1,047,000.— Capitale iiiteranieale v«r<ato '. t . 1,047,000.— 
„ 359,928.— Fondo di riserva „ 859,933.— 

15,000— Fondo eveaienze „ ' ' |5,0Ù0.— 
„ 2,044,0:5.98 Conti Correnti fmttiferi „ 1,767,778.64 
,, 5,812,430.34 Depositi a risparmio . „ 5,896,900.98 
„ 3,477,146.26 Creditori diversi e bancìie corrispondenti „ SÌ547,0i5.92 
„ 190,369,49 Conto Titoli a riporto . . . -. „ I9J,86').49 
„ 3,108.82 Azioniati per residui iótoresii e dividendi „ 2,938.82 
„ 219,000.— i a cauzioae dei.fUniionari „ SI9,Q00.— 
„ 2,378,081.55 Depoailanli j „ sntitoipazioni 2,652,705.65 
„ 4,540,549.93 ( liberi a custodia „ 4,iS34,S<».93 
„ 305,'68.87 Utili lordi del corr. esercizio depurati dagli Inter, panivi ĵ 339,867 07 
L. 80.450,381.04 Udi«.. 4 «cvmhr, ma. IT^S^MI 

Il Sindaco II Presidente II Direttore 
Mario Pagani ELIO M0BPUR60 ,G. Werzaflora-

O p e i ^ a x i a n i o r d i n a p ì e d e l l a BaHom. 
Ricavo danaio in CJoivto O o p r e n i e F r a t t l f e r o oonispondeado l'interesse de 

3 "/o con facoltà al correntista di disporro dì qualunque somma a vista. 
*3 % 0^ dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette I . i l b i * e t t l d i R i s p a r m i o corriapoudendo l'ìatereste del 
3 Vi"/!, con facoltà di ritirare fino a L, 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso 

di un giorno. 
D e p o s i t i v i n c o l a t i & l u a g a s o a d o n z a - l a t e p e s s i e a aouvealfo 

o o l l a D i r e z i o n e . 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 

' Accorda A n t e o l p a z l o n l e assume in' f%lpoJ?to 
a) carte pubbliche a valori industriali a. . . 4 '/'i - fi Vi "/o 
6) sete greggio e lavorate e cascami di aeta ì ^ ti me u oi 
e) merci come da regolamento ) '* * ^ '> ' 

S c o n t a o a m b l a l l a due firmo — (effetti di commercio) 4b Vi - B % 
„ o e d o l e d i R e n d i t a I t a l i a n a a scadere « . . . a i/, °/, 

Apre G l ' e d i t i I n O o n t o O o x ' r - e n t e garantito da deposito a 4>/t • B "U 
Itilaacia iinaiodiatameute A s s e g n i d e l B a u o o d i I V a p o I l su tutte le piazze 

del Regno, gratuitamente. 
Emetto A s s e g n i a v i s t a (o t ièg .ues i ) sulle principali piai» di A u s t f l a i 

F i c a n o J a , c t e x - m a n l a , l u s u i l t e r r a , . A m e r i c a , .ACassauat 
Acquista e vende V a l o r i e T i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Biceve V a l o r i I n C u s t o d i a come da legolamemo, ed a richiesta incassa le céilole 

0 titoli rirobonabili - P l e s h l s u R g e l l a t l . 

Tanto i valori dichiarati ohe i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositario costruito per questo servizio. 

Esercisce 1> j B i a a t t o r l a d i U d i n e a I I M a n d a m e n t o . 
Fa il servizio di Cassa ai correntiiti gratuitamente. 

A richiesta dei propri coirentisti aura il pagamento delle imposte graltiitamente 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Esìsienìi al 30 aettambre 1903 r. 2,044,075.98 
Dopoaiti ricevati in ottobre 1903 „ 875^9.30 

L. 2,610,665.28 
Rimborsi ftitti in ottobre 1903 „ 861,888^1^ 
Eaiatenti al 31 ottobre 1903 L. 1,767,778.64 

Movimento ilei Depositi a Risparmio. 
Esistenti al 30 settembre 1903 L. 5,671,4 6.34 
Depoiiti ricevuti in oitobce 1903 „ 887,271.69 

L. 6,1£8,708.03 
Rimborai fatti in ottobre 1903 ' . . . . . ' „ 261,807.05 
Eaiatenti al 31 ottobre 1903 L. 6,899.900.98 

Totiii... I.. 7,e54,a?3.e2 
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Per la ntunioipalimzione 
del |iaite 

Propiitite É>fìià5èlnia all'on. Giunta 
yr'lbblamo pia volta fatto cenno allo studio 
l'clie, nei . rignWi ' dolW'.mtfnibipaliiszaaió^fi" 
' del pane, ebbaf'd* t t o lo «d'iniziare una 

parte dei oouE^glisri opaìai., • 
Ora questi' studi sono stati da alcuni 

giorni'Cgndottl,a termine e lo proposte di 
niìèsjipaf «;oaì essi oondivwero, sono già 
atulo pvetî Utate aU'on. OimSta, veoanao Iji 
firma' dpii .Wneiglieri MadtassI relatore, 
OoUdifign, Mattioul, B'Odorioo, Costantini, 
Braidotti. . . , • . - • 

erodiamo opportuilo dare, la diligente 
relflz,|oiw nella,Bua integrità 1 ' , , 

' - • • • ^ • ' •• • • " ( ! * ) • ' • - • ' 

Le ••atflttni eoonomlolid» 
Le legge 29 marzo 1903 N 103 

sulla Assungione diretta dei pMbtioi 
skìfìiiai <ia parte dei, Comuni parla 
espliéitaflaonte (aft. I, N. 9). di costru­
zione ad'' esèroiHio di mi/lini e di 
forni normali miinicipali — Non è 
qilindi legalmente inopportuna una pro­
posta'aU'ai. Olunta di condurre degli 
atudt spaereti sall'argoDento. . ~ Ma 
taÌ9 prÀposta è.ancliB, eredumo, op-
poi'tunlBgima di fatto pel' le condizióni 
speoifaha in • cui oggi fra' oo , Titidu-
8tria|p£lnifloatrioe. si 'svolge; '-J II re-
o<jati|sitBo aoiopero del fopiiai ha a-
Tuto- par (ij'iauUato un desiderato a(j-
men(p di'.salari alla mano d'opera; 
ma gttéàto'aumento invece di pesare 
sui profitti dei proprietari di fofno; 
tende 'a distribuirsi f r a l oonsumatóH 

orealamò ciie se'- la riperoussiooe sui 
consumatori non trova un ostacola, i 

;pRod«|tori,5,4el, pano ' dovranno presto 
•&ll¥8<il»iilRr 'bali'solò il iBantenimento 

-.dei loro pro^Jfi, ma uu aumento di, 
"essi. 'Tanto è'probabile .che il danno 

ora avuto sia tatto rifondere dai prò-
dttftori.v più joha in "eqtia misura da 
tutti i cittàdihi." 

Questo fatto generalmente consta-
• tato ha confermato efficacemente la 

generale convinzione ^^delj/jitillt^ della,. 
'"'h!t'nnidìpiilizz'à'2l6ri'e! 'E""pér'"qiIesto noi 
..oggi., propqoi^oìo gli Studi «he possano 

,• ris'dls'ei'é (ireiiwj'néi.'nligliùr iB'à40i''̂ 'ft' 
questione. 
',;.Jja nostr.aJ proposta ; non è "tìhe la 

proposta'.di massima; né può essere 
altrimsDti,- ooichà .;roppl.,i;iezzi-- ci ti)ao-
caniij S'ftpplàfimdfrìbl i disèrM^ pî ol>fei»^ 
ohe la municipalizzazione coinvolge' 

, Q'altrp) parta,,.è .;i?eD« Giontà.,Ja .'ra-
oòllii e'secutìva, làentrà il Consiglio, 

, 6ma,<ia?iqRaj„,d,i ,̂etta, della elttadmanza,-
preséntk dei desiderati, vaglia e deli­
bera. ' ., i • ' • : , - ' ' I 

^a\ ci .lifflitamo quindi a dichiarare 
le ragioni fondamentali per cui ore-
diamo Utile e,'poa8jbil6-.il, séVvizio mu-
Dloipall Jei .pitie:,' i ) , ; e 4 ̂ ' . ' '" 

Non ignoriamo che' una scuola im-
-porjtante e .{intica; di economisti po-

• nera e* pentì' anóhè óra una pregiudi­
ziale contro qualunque esercizio pub. 
blicO: d'ifldnstrle. Tale scuola sostiene 
e spessa dimostra che il modo {social­
mente più conveniente di favorire l'in­
dustria e 1 contumaiori insieme è di 
lasciarne perfettamente libero l'eser­
cizio ai privati senza tutele e senza 

".. intromissioni. ".B-certamente non sa­
remo noiia-negare che l'interesse in­
dividuale possa spesso t rovar | vie più 
economiche.d^lla produzione,"oio^ co 
ali minori in confronto al prodliltore 
ente pubblico. ISon estenderemo qui 

' , minutamente*^ laj.,questióne' ? ,qaal ser­
vizi d'indtìle'esse'nz.almènta pubblica, 
come saretfberb .te comunicazioni e i 
trasporti, l'istruzióne, la polizia, eco, 
che anche ; contro' i teorici liberÌ4ti 
più assoluti hanno ormai ,presa esclu­
sivamente, un aspetto ,e.u,n carattere 
statale. ' 

. . . .Né disoutere.u'o.deUe.iBolte IndmtKie 
di carattere dubbio fr?i il privato ;e il 
pubblica (illuminazioni, acquedotti, ecc.) 
per. cui ?i riperoa an9ora il-modo, mi 
giiore d'esercizio in teoria, ma che in 

•pratica quasi dappertutto vanno assu­
mendosi dagli' enei pubblici locai'. Noi, 
proiiureremo soltanto di chiarire dal 
lato economico il caso della panifica­
zione. 

Anzitutto 1 liberisti presuppongono 
l'azione cootinùà^'. e continuamente ef­
ficace della concorrenza nel campo e-
oonomico. Questo faitto delia libera oon-
oorroaza ohe sembj'a il'fo'il'd^aiento più 
,sicuro delie qgstruzioni degl; individo^-
'ìisti, ha iiiceoe una realtà relativa non 
assoluta. Il ciimmino dell'industria an­
che lasciata-à ,8ò procede da un mono­
polio ad un'«ltro, ed in esso solo lar­
gamente, B, ftd <PHr,T,«\Ui agisca etficg-
oementè "é'htilmeJite Ta concorrenza. 
Per talune industrie pai, e .tra q^ueste 
è la panificazione, la costituzione dj 
monop(;gU naturali è un fatttì 'neces­
sario,, nettamente delerminablle ; e la* 
concorrenza ijuasi cjoqiplètiaQiente una 
parola vana, senza contonjito, effettuale! 

Ammesso questo fatto. Csdono gli «r-
gomen(|. 'pli|ifQrti'allegati^diti liberisti; 

, e ppssiamp negare-che (prezzi ^iano 
jimiWi dai coati' e che. i..90sti si^no 
^empre 1 minori possibili Come pure 

, ohe le qualità siano migliori. Da qui 
|g pbssibiiilà di un'esercizio comunale 
più economico e con maggiori garanzie 
,„ confronto dell'esercizio privato. A 

(̂ titmli c.MiCKtt SI ispira la l'i-lazion" 
dui M niitro Giolitti ohe precede il di 
»Fgiio della legge nom'nata inpnioi i io . 

Vediamo particolarmente le cond-
z'oni in cui si svolge da noi la piini-
fioaziooe. 

L'industria del pano, particolarmente 
in un centro non molto grande come 
la nostra ciità, assume necessariamente' 
sempre la forma di piccola Imprea'a -. 
Cosi nei nostro Comune ci sono circa' 
'30 padroni di forno e la produzione 
media di ciascuno non va più In la di 
quintali 2 di farina giornalmente. Ora 
i prezzi del pane da un forno all'altro 
variano notevolmente. Per «sempia il 
19 agosto 1893 fu fatta una verifica 
generalo dei prezzi nella vendita al 
minuto, per ordine delia Giunta Mii&i» 
pule, e risultò che il pana si vendeva 
da 4°2 centesimi JI.5Q oo^i.è'simi al .citi-
logramma a seconda dèi fornai (Vedi, 
avviso del Municipio di Udine dei. SO 
agosto 1898), Gik il 26 precedente lu­
glio ai era constatato il prezza del pane 
di egual qualità variare da 46 cente­
simi a 07 centesimi. Questo fatto è la 
prova più slcnra della inesistenza di 
vera ed atliva concorreuza nell'indu­
stria dei fornai ; poiché un principio 
esionziale dei liberisti è che la con-, 
correnza livella 1 prezzi sullo stesso, 
mercato. E la differenza di 13 0 IZ, 
cent, per k g , cioè di 1|4 circa 'del-, 
prezzo totale, è cosa tanto gravi­
da esoludere «he si tratti d'un fatto 
accidentate. Anche coll'osservazione e' 
col ragionamento si giunge a questa 
conclusione.:Il pano éun prodotto cdsl 
deperibile, di consumo cosi frazionato 
che é naturalo si formi>io intorno ad 
ogni torno deli« zone di distribuziona 
finse, che hanno ben poco da temere 
dalla concorrenza esterna. Cosi la Coo'^ 
perativa ferroviaria vende pane ottimo 
a 40 centesimi ai kg I fornai anche 
prossimi no. hanno in realtà pochissimo 
danno, quantunque vendano più caro 
un pano noo migliore. 

Oltre che la deperibilità e la neces­
sità d'un estremo frazionamento nella 
Vendita, contribuisce a sottrarre l'In, 
dustria all'azione della concorrenza, la 
consuetudine della nostra piazza di 
comperare il pane a corpo o a bina 
Non succede mai o quasi mai. che il 
pane venga distribuito a'peso K questo 
impedisce nei consumatori la visione 
netta del prezza. Mentre la ritrosia dei 
negozianti a cambiare modo di vendita 
fa sempre sospettare in ossi un inoro 
indebito se no fraudolento. 

Qaesto, in condizioni, statiatiohe o 
normali dei mercato del grano. 

{Goniimia} 

L'aiiesto d'na impiegata postale 
Fino dai.giorno 4 corr. i l sig Libero 

Grassi aveva reclamato presso l'ispe­
zione, perché in una raccomandata da 
lai diretta a Venezia il destinatario non 
aveva travato 30 lira ohe vi erano ac­
cluse. 

Il giorno seguonto no'altro signore 
— certo Barucco —- reclamò perchè 
in una raccomandata pure diretta a 
Venezia, ad un usciere giudiziaria, non 
erano state trovato lire 15 da lui in­
clusevi. 

L'Ispettore eav. Pascoli avendo ri­
levato, in seguito ad indagini fatte, che 
tutte e .due lo lettere erano stato ac­
cettato nell'Ufficio alla Stazione, dal­
l'assistente postale G.acomo Fagglani, 
sul conto del quale egli aveva qualche 
dubbio, pure proseguendo nulla inchiesta 
regolamentare, voile mettere detto im­
piegato alla prova. 

A tale scopo la sera dot 5 gii fece 
consegnare due lèttere raccomandate, 
una delle quali risultò violata. 

In seguito a questa constataziotie, 
d'accordo con l'autorità di P. S , fece 
ieri nel pomerijjgio impostare, dotte 
altre raccomandate di prova. ' ' 

E,'la nuova : prova riconfermò, pur 
troppo, le precodentj risultanze; due 
delle nuove lettere risultarono eviden­
temente manomesse. 

Constatò la violazione lo stosso i-
spottore cav. Pascoli, che assieme al 
delegato.di P. S. dott. Palaz^ii, e due 
guard.e di città, entrò nell'ufficio po­
stale della stazione ove il Fagglani 
venne] sottopo.ito ad un primo inter­
rogatorio. 

I).ipprima tentò negare, poi si con. 
fuse, indi fu assalito da forti convul­
sioni per lo quali occorso l'opera del 

, dott. D'Agostini. 
Fiui però col confessare ogni cosa, 

dicendosi spinta alle compiute mano-
mLisioni da necessità fiaaoziarie e, tra 
l'altro, dal desiderio di dispegnare un 

. soprabito tutfora al Monte. 
Sembra invece che egli conducesse 

una vita piuttosto scialacquata, che 
diede subito dei sospetti all'Autorità. 

Conviveva ultimamente nella casa 
della levatrice di via Tomadini assieme 
ad una donna di malo affare, chs questa 
mattina sembra abbii preso il volo. 

Ha 22 anni od è nato a'P'remariaooo. 
Trovasi alle carceri, a disposizione 

dell'Autorità giud ziaria. 

DAlJiA PKOVlNCfA 
Popdc inAnaG. {Dafne) Disgrazia. 

— Lo spazzino Cainilut addetto alla 
pulizia della strada del pubblici giar­
dini Cade sotto un carro, S'ebbo la 
mano gravemente ferita onde venne 
d'urgenza ricoverato all'ospedale. Le 
condizioni dell'informo non sono gravi 
ma ne avrà per parecchi giorni. 

Edilizia. — Dobbiamo dirlo. K' una 
vera sconcezza tanto più che dipendo 
dall'incuria di gente molto danarosa. 
Sulla strada Garibaldi v'é un portono 
ohe fa pietà. 

La spalla sinistra del muro.fu get­
tata a terra ne mai si é pensato-di 
rifarla. Mancano i cardini... perfino 
dei pozzi di tavola, K' proprietaria la 
ditta Morassutti. 

E' pura assai sconcia la oaooellnta 
davanti lo stallo Covan ed assomiglia 
alla fabbrica di S. Giustina la erigenda 
casa del sig. Vuga sul ponte delle mo­
nache. 

Chiassate. — irpubbllcosl laméòta;^ 
pero à è no.^tro dovere parlare. Spesso 
0 di sera, o alla mattina due coniugi 
separandi danno spottacolo triste di-
aturb.indo il caseggiato. Non è la prima 
volta che si presentano alla P. S. la­
gnanze ma un provvedimento radicalo 
si deve .ancora prendere. Mon possiamo, 
per amore alla decenza, riferirò le 
(rasi sboccato gli epitoti sconci.... e 
tutto quel po' po' di roba che sorte da 
quei forni umanizzati 

Espssiz/one. — Il giornale- socialista 
«Il Lavoratore» ha qualche settimana fa 
pubblicata una vivace corrispondenza 
contro il oomitato dell'Esposizione che 
deve ancora riferire sulla gestione 
finanziaria. 

SI levarono mille recriminazioni con­
tro il biglietto. , ma ì conti devono 
sempre essef presentati! Il Comune he 
scritto,,,, silenzio sepolcrale. Chi paria, 
tentando giustìScare, sono, sempre quel 
due 0 tre ohe ostentano alia snscetti 
bilità eccezionale. Tutto il pubblico si 
lamenta 0 dice: Eh se vi fosse stato 
del passivo, il rendiconta sarebbe stato 
pubblicato..., perché ci deve esser stato 
dell'attivo i .conti non si prosentano. 
Nessuno, d'altra parte, dubita dell'one­
stà di certi..,, cittadini, ma resta sem­
pre un'incognita il rltardc ingiustifica­
bile perché il Segretario e qualche 
altro addentro nelle segrete cose hanno 
lasciato t'ufficio in ordine coi conti 
quasi al completo. Questo- ancora in 
aprile. Aspettiamo! 

LIQUIDAZIONE 
« M S T O F F E 

D'INVERNO 
Il liquidatore del fallimento Marchesi 

volendo dar fine alla vendita di tutta 
la merco consistente In stoffe per si­
gnora e per uomo, avterte che da oggi 
in poi cederà detta merce a prezzo di 
tutta conveoieoza e con ribasso di più 
del 40 p. 7 , 

Pìaiiza Vittorio Emannoie '/icino al GafFi Corazza 
Via Belloni 1° plano 

Prof. E. CHIÀRUTTINI 

F a i l i m e n l o 
Questo Tribunale in data 5 oorr. ha 

dicliiarato il fallimooto di Bigotti Ales­
sandro commerciante in manifatture a 
Ririgoaoo, il quale presentò il Bilan­
cio attivo in merci di lire 8630.53; in 
denaro lire 75; in crediti lire 1145 25 
in mobili lire 500, il tutto lire 10259.84; 
contro un passivo di lire 12641,64 fra 
15 creditori. — Sbilanco: tire 2381.80' 
Fu delegato il giudice dott. Knrico 
Maoara, e nominato cnratoro provviso­
rio t'avv. G. 13. Marcò di Udine, 

La prima adunanza del creditori se­
guirà li 19 oorr. ore 2 pom; il ter­
mine per la presentazione dei titoli 
al 30. corr. e ta chiusura delle verifi­
che il 17 dicembre ore 10. 

Il fallimento fu diohiaratu ad istanza 
propria dei Bigotti, e dato quanta egli 
espose, fu dopo avere per circa due 
anni e mezzo esercitato il proprio com­
marcio onestamente, dovette presentare 
il proprio stato al Tribunale trovan­
dosi nella impos-iibitità di far fronte ai 
propri impegni. Egli però avrebbe po­
tuto giovarsi della ouovaistituzione del 
concordato preventivo, portata dalla 
legge 24 maggio ÌWi, n. 197, andata 
in vigore il 15 giugno, chiodendo la 
convocazione dei suoi creditori. Sareb-
besi riìparmiato l'onta del fallimento e 
le cansc<gueiizo disp»ndiOje e penali chi 
ne derivane, ed assicurato ai suoi c e ­
ditori una conveniente p^'rce ituale. 

a per le malattiìi tateras e m m 
oonitoiltaslomi 

ogni giorno dali.o oro i l ' / .-«' , '" '^V» 
P azza Mfiroiitoniinto (S, Giao'oraol n 4, 

Boooe t ta | » ^ — • 

e Striiiflimenti Uretrali 
Ouàritl radioalmeate Bensa cousegiioDxo, in 

pochi giorni nel 
Premialo Gabinelto Privato del dott.Tenoa 

dì ritorno dalle clioiche di Pnrigi, Berliao, 
Vienna. 

MILANO, Vioolo S. Zeno,n. 0,p. i» 

Vitils cotttuììationi iullt ì giorni Aalie or» I O 
aito 11. t ihlìt %4: alU IO. 

Consulti per lettera L. 5. , 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allisvo delle Cllniche di Vienna 

Sgeoialista ger rOstetricia-QiDecoloiia 
e p r l6 naiatlie ilsi liaiiiliìl 

Cointul lsz iani dal la II a l la 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

VIA. t i t R U T T I . N . 4 

Comune dì lìuttrio 
Avvisa di Concorso 

A tutto 11 25 novembre p. v. é aperto 
il Concorso al .p'^eto di Segretario dì 
questo Comune, collo stipendio di Lire 
1350 gravate di ricchezza mobile. 

Le istanze d'aspiro saranno corredate 
dai documenti di legge, e di quabl'altri 
l'aspirante credesse di produrre nel 
proprio interesse. 

I certificati di buona condotta, di 
penalità e di sana costituzione fisica 
devono essere di data rocente. 

La nomina é di spettanza del Con­
siglio ComuDalo e sarà fatta a termini 
della legge 7 maggio 1902 N. 144 non­
ché sotto osservanza dot vigente rego­
lamento interno. 

L'eletto entrerà in carica col primo 
gennaio 1904. 
Dall'Utiloio Municipale di Buttrio 

il 30 ottobre 100.B. 
Il Sindaco 

C. Dacomo Annoni 

Mepoat i di an imal i bov in i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana: 

Lunedì 9»noveiìibre — Mednn, Osoppo, 
Palmanova, Pasian Sohiav., Tolmezzo, Por-
tobutfolè, Vittorio, Lozzo-Cadore, Paularo. 

Martedì 10 id. — Bertiolo, OecohinifPa-
siano), Fagagna, fiume, Bs.ajutta, flradiBoa. 

Mercoledì., 11 i i . — Be'ttìolo,., Oasars», 
Oividale, Mione (Ovaro), Mortegliano, Ovaro, 
Motta dl'Livenaa, Besiutt^, .Ote'zq..- • 

• Giovedì 12 id. — Artegna, Oividale, 
Flaìbano, Mione (O'(a?o), SacUe,' Retìatto, 
Iiongaronej'diirizia. ''1 •̂ ;• -" ''''•' 

Venerdì 13 id. — Oividale, Oonegliano. 
Sabato 14 — Oividale, Pordenone, Bel­

luino, Motta di Livenza, . 

]KACSI.LIlaiE I.a QUAXITA 

6IUSEPPE BELLINA 
Yia Merceri?, B -' U B I N E - V ì a F a o i o Salpi,24 

ManzoeVitell 
I. TAGLIO 

II » 
III. 
FRITTURA 

.0 soltanto 8li8 di l 'qualità 
. , . . al Kilo L, I.BO 
, . . . » » (.30 
. . . . » » 1.10 
. . . . » » S.00 

GAZ ""'"''1.6 
SPEDISCO FRANCO 

10 Betioelle Splendor ; 5 tubi cristallo BD ; 
10 Sostegni Magnesio ; 1 Aucondi-gaB Novitl. 

Ci, UAIi l l I 
... : TOiRINO'- Piazza Castello, 18. 

Wm 

1̂111' 1 Grama Venus, vaso r,. I.fiOpiù 0.20 
pop voatai tro viiai L. i.&>, Iranolil. 

Dantlfrlcl Venus, m ,msia u a.25 
ìa etsatala, piiicont. 00 pai iiocbo ; 
elisir II. 2.7&U iluoono, jiiftcout. GO 
poi jioi-to; in polveri h, 1.26'la 

I
BoRiola, jiiù ooiit. 15 poi- i l porto. 

(Iacono L. 4S0, ph\ 
o. 60 di posta; 8 ihvo. L. 12.75, IrBiiohì 

lozione Venus {Boiiiift per capelli), 
I sefnpllce e al petrolio, tin flaoono 

J L. 1.75, lùh cent. 60 por poata. 

iTollutlna Vemus 
1 v&ohel, fioatola poruollana L. 2.75, 
J &i cartono L. S, più o. &i ài porto. 
aProprfetaria preparatrice la Società 
" ^ . JBISRT^EI^I,! e C, Milano 

immillili f •MhMWJMmi^nMniiHnMiaTmHiMiniiiimi unii u n i i 

Acqua di Petanz 

LATTERIE! 
Il caglio e i prodotti per Caseificio 

della fabbrica I. e C. Fabro di Auber-
villiers, premiati all'Esposizione di 
Udine 1903, si vendono presso i' em­
porio, commerciate di FRANCESCO 
MINISINI in UDINE a prezzi da non 
temere alcuna concorrenza. 

dal iVlìnistero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A L E i 200 Certificati pura­
mente italiani, ira i quali uno del conim, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o i — uno dei comm. 
0. Quirioo medica di S> M . V i t t o r i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Oius. 
Lapponi medico di S . S> L o a n e Xl i l 
— uno del prof. comm. Guido Baooatli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex M i n i s t r a della Pubbl. Istrnz. 

Concessionaria per l 'Italia A. W. 
RADOQ - lìldIiinR. 

pfii'ollà oltra ad essere di sapore aquìsilo 
e solubilissimo coatienoìu forma concen­
trata tutte quelle sostanze nutrienti 
che .'il tiQvano nella fava di Cacao, ciie 
aumentarlo ìì sangue e rinforzano 1 
mùscoli. 

Nessun altro cacao può com­
petere col 

CACAO AQUILA 
DomMiloli) i toltg II iistlceiris e iroglirle 

llapprg$giit.(lBDetilepErT Halli 
Max Frank - Milano 

E MERCATALI dir.propr. respons. 

Ifloriper ì Morti 
e A f t B l i a A Ì t t * ' * ; A l I « * 9 « 0 ' giardi­

niere floiiata. Via Oavour, 15. — Srande 
assortimento fiori freschi — Corone a,fiori 
secchi ed artifioiali — Bulbi di vera pro­
venienza Olaiulese per floritura invernale 
e primaverile. - - Prozai modioissimi. 

VINO di CHINA Ferruginoso 8ERRAVALL0 

Papepe del sig. Prof. DP. ksuìk Tpamlmsti _ 
Direttore dell' Istituto di Patologia della R. Università di Palermo 

Siff. J. SERRA VA LIO 
TRIESTE 

Avendone potuto constatare i buoni ri­

sultati, ho raccomandato e contìnuo a racco­

mandare nella, mia pratica il " Vino di China 

Ferruginoso Serravallo ", che i malati tolle­

rano assai meglio di altri preparati ferruginosi. 

PALIiRMO, 26 Dicembre 1902. 

frol. A. TfiAMBUSTI. 

B e p o s t U a Viliue : Fiirmaoie OomeZIi, Oomesaatti, Tabrla, l'ilip^tt^ai, HHmisiai' 
FBEZZO: Bottiglia ila mi litr.i L. S.OO - da li3 litro L. 3.00 - un 1[4 litro L. 1.7S 

http://corr.il


IL F R I U M 

l8 ipserziOBi pF il "Frioli», si m m m pselesivamnate presso rAmMinistFazione del ftioFnale in Odine, l a - t o f e t l M a i i 8, 

^ 

•t 

Linee del HORD e SUD AMERICA 
Servizio postale settimanale diretto delle Compagnie 

Navigazione»Generale italiana 
Ciipilali; sociale L 00,000,000 • Emesso e v(rsaln L, aSflOO.OOO 

La Veloce 
Copil emesso e versato L. llfiOOfiOO 

l'or NKW-YORK ogm^Lvnedl da UENOVA ed ogni Mercoledì da NAPOLI 
l'(M' MONTKVIDEO e BUEN03-AYRES Ogni Mercoledì da GENOVA 

E 'xos s l ro .© p a r t © n . s s s <a.a O-E3 3>T O "V.A. 

r . ..g,-^si.^.^"'" ;'r^'Kr 

CARTOLERIE 
f-f 

I fi •i 

"N 
Via Maroatoveoohìo Via Cavour 

l'allenta 
3 Novonilu'o 
0 » 
IG » 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

WtVCX 9»t « A I j f i E n i A £a Veloce 
V Ì H H V I J I ITav. Oea. I t . -1 iioToinliro 
SAVOIA . La Teloee U » 
l'GHSKO Dav.Oen. I t . 12 > 
S i m o T m T 

per NEW-YORK 
VAI'OHK Compagnia 

\ 0 » U VWIilllCA La Vslooe 
.l<,ÒjlÌI|IAH'»'>i {iMovii eostOITav.Osn.It. 
<)I.TVÀ » I »)AI>piiI . La Veloce 
Ci'l'T.V i > I ' M i i ; * ! \ « . ' Mav. Ckm.lt. 

iPaftéiiza dà GENOVA, per RIO JANEIRO e SANTOS (Brasile) 
Il 15 Novembre 1903 partirà, il vapore delia V1Ì;L0CE 

" LftS PlILIIimS „ 

l>artenza postalo da GENOVA per l'AMERIO A CENTRALE 
Piroscafo VBNEZU.ELA - Partenza da Genova 1. Novembre 1903 

I M P O R T A N T E 
Si accecano pasaoggleri e merci per qualunqoe porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalia Sooietii nel Mar Rosso, Indio China ed estromo Oriente e por le Americhe del " " "" 
e dal Sud e America Centrale. 

Por schiarimenti ed )r,forma?.ioM rivolgersi in UDINE allfl Ràppreseiitanza Sooiale, Via Aquileia, 94 
Per corrispondenza Casella postulo 32 

L70 

» 3.25 

1 > 

a.70 
0.30 
0.50 

? 

Fi822ÌpeiManÌDipi, SonolB, Istituti e Maestri per l'anno sook 903-04 
iOO Libri (iurta greve satinata formato.4° 

.scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura (peso Chilo^ 3.60Ò) . . . . L 

100 Libri carta greve fornuato 4* leou di 
png. 28 id 

100 liibri corta creve (ormato 4* scrivere 
di pag. 56 id 

100 Kogli carta greve Ibr. 4" scrivere id. 
100 Fogli carta greve forni. 4° ieon id. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve.rigata . » 
Una grossa (144J penne acciaio comuni » 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . » 
Una grossa portapenne armati in ferro . » 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . » 
Una scatola gesso » 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . » 

Sui libri di testo sconto del IB per eento, 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

B 
13. 
S' 

0.40/ e 
0.75 
0.40. 
0.80 l<j§ 
0.80 ^ 
0.25 \ S 
0.50 ĝ ' 
0.50 2. 

m*is^ (̂ •«rf f^^bMbte^ 

Avvisi in 4 [ìtìg, a prezzi niili 
i* * f * i - W « « S * -•gN-j><»y^-*5^>*»'Tir't*^C".,j II'IL ,9 " -f i UH H f i m m f f •mni % f 

il 4*Hì j 1 'f lì' 

Sì prega il pubblico di visitaro i nostri Nogozi 
per osservare i liivoi'i in ricEiino di ogni 

stilo; merlotti, nrtizxi; lavori ii giorno, a raodiino, eco. 
eseguiti con la mnccliina per cin-'ire 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la stessa che vieno "montiiulimciito'adoperata dallo 

famiglie liei lavori di bianolieria, sartoria o simili. 

Macchine per tutte le industrie di oucilura. 

Macchine Olimtnpcf'^^uc'r*^ 
Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Compagnia FaMeante SingéF 
ÀDCOOK e Cai eonccssiontiri per l'Italia 

NEGOZIO IN UDINE 
VIA MERCATOVECCHIO, 6 

ÀI AIO l ' t i l l 
ASTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 

OBI. C H I H I G O V A R H A O I S ' r A 

DE C A N D I D O D O M E N I C O 
VIA GRAZZANO " U D I N E "" VIA GRAZZANO 

— i w W B — i 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E PARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONI 
Sig. De Candido Domenico, farmaoista, Udine 

Mi è Bommamente grato l'attestarle che avendo usai» 
il «no AMARO D'UDINE l 'ho trovato d'una efficacia 
adrprsn'dente ìiao solo in tutte quella malattie di stomao!> 
aocompagDate da anoressia, ma ancora nelle inappetenie 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purché non 
esistano da parte dello stomaco medesimo cause malvage 

'̂ ed iVrìsalubili. 
h'AHAW D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 

abbia conosciuto, e non, finirà di prescrivere,ai,miei olienti. 
Oradisca, eignar.De Candido, i, sensi della mia perfetta 

stima ed osservanza. . 
Pelignaiw ' a. Uva, IS. f»)ibtaio 18S6. 

niieoia ilott.''P«!lièji$rini 
Dimtlore ddll'Oiptdalt OiviM di FoUnnàno a Mlu< {Bari) 

T i n t a Egiziana ISTANTÀNEA poF dape ai eapÉ ed alla baFba ^ 
IL COLORE NATURALE 

Per aderire alla domiude'clia mi pMTengooo WatinuarbVtats dàlia mia'niiineroia clientela par avwe la TINTURA. BOIZSANA 
in una «ila bolii(|lia, allo " scopo di abbraviara e MmpliDoaro con aisttaiu l'applicasione >, il gotloacrittOj propriatario a fabbri- -
cante, cSe alfra alia solite ncatole in dae ta<;ttlglie, ha .po*t9 >>t .''«fid̂ f'̂  la TfNTVRA EGIZIANA preparata aaoìie In m mio /Iacono. 

B' òrmaPcb'nitàtàto che Is'IYn'iiira tlgitiana laimttanea è runica òhe dia ai capelli ed. alla barba il piìt belcolore pataiaU. : 
L'ueica cbe non coutenga lostanzo veneBche, priva di nttraio d'aeganto, piombo e ramai Per tati me prerogative l'uso di questa 
tintura i divenuto ormai genentle, loicbi tutti'bcnno di già jibbandouate le altre tintura istantanee, la maaigior parte preparate 
a basa di aitrato d'argento. • ANTONIO LONQEQA 
Scatola grande lira 4, — Piccola lire iS.BO. — Trovasi vendibile in ODINE proso l'.Umoio AmMĈ ^̂ Â ' f"'^^'ìt^H'fliW^ 

Il sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti 
lieto dichiarare che L'AMARO. i)'i7i)ri^£' preparato dal 
c^imico^ farmacista Domenico D» Candido è il vero jrig^r 
'n^r.^ltóro, dello atotaàco, pO')(|hd, iaóDi^Sta l^iippetitt) el/àfi'lit^ 
la' Sigeàtìo'aé. 

Tale liquore non alcoolico è di gusto piacevole, tonico 
fortificante apisca potentemepta sui «ervi della vit^ orga-
Dica e sol 'cervello ricoatita^ddo tntt^ la.'màsaa saugìiigDà. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico od anche 
presoritto dai medioi come il miglior tonico digeativq ohe 
si oonoaoa. 

Palarmo, 2 febbraio 1896, 

l*ror. Cia«tiiuo l.,a Varlna. 

• BS 

IProf. Cav. EUOEITIO FASOLI 
R. Ispettore Scolastico, comandalo ni Ministero della Pubblica Istruzione 

Màrelìfiìo e Xngioletta 
LIBRO di LETTURA 

di PREMIO 
ad UBO 

delle Scuole etementari 
maschili, femminili e miste 

urbane e rurali 
della Begione Veneta 
con riguardo speciale 

alla Città e Provincia 
di Venezia. 

C'iiaflfle I V e len ieHta i re Bel volumo in-XG, di pug. 2d0, con 60 llbistraKioni, L. 1.35 
ClaflHc; \ « K o m c u t a r e Bel volume ìii-lG, di pag. BOO, con 70 illustrazioni, L. 1.00 

Libro conaigliiito per scuole, letture domeatiolie, Biblioteoiio scolastioho e per premio,' 
dal Ministero della Pubblica Istruzione (Bollettino UfUoiale 8 ottobre 1808, N. a6). 

Questo libro venne promiato nel Concorso bandito dalla « Lega fra gli Insegnanti della 
Ciltìl e Provincia di Venezia ». 

Rivolgere le richiesto con cartolina-vaglia alla Ditta OIACOilO AGNELLI in Milano, 
Via Santa Marghorita, 2. 

Rubrica utilo 
pei lettovi 

X'erxo'via 
Partenze Arrivi Partenza Arrivi 
da Udine a Venema da Ven&xia a Udine 
0. 4.<t0 8.57 D. 4.45 7.43 
A. 8.20 12.07 0 . 5,10 10.07 
D. 11.25 14.10 0 . 10.45 15.26 
0. 13.20 18.06 D. 14.10 17.00 
a . 17.30 22.28 0 . 18.37 33.35 
.0. 20.23 33.05 M. 33.35 4.40 
da Udim a PmUehba daPoìitébba a Udine 
0. 0.17 9.10 0 . 4.50 7.38 
D. 7.58 9.55 D. 9.28 11,05 • 
0 . 10.35 13.39 0, 14.39 17.08 
D. 17.10 20.45 0 . 10.55 , 19.40 
0. 17.35 19.10 D. 18.39 • 30.05 
du Udine a Trieste da Trieste a Udine 
0. 5.B0 8.30 A. 8.25 11.10 
D. 8.00 10.28 • M. 9.00 13,55 
M. 15.43 19.46 D, 16.45 20.00 
0. 17.30 20.28 D. 31.35 1.32 
da Uditie a Oimlale da Dividale a Udine 
M. S.OO 6.31 M. 6.46 7,16 
31. 10.12 10.39 M. 10.53 11.18 
M.. 11.40 12.Q7 M. 13.36 13.06 
M., 16.05 10.37 . M. 17.15 , 17,46 
k. 31.23 21.50 : M. 33,00 22-28 
daGasarsa a Pwtogr. da Portogr; a Càsaì'sa 
A. 9.25 10.05 0. 8.31 9.02 
0. 14.31 15.16 0. 13,10 13.55 
0 . 18.37 19.20 0. 20.11 30.60 

daGasarsa aSpilimb, da^liinb. 
0. 9.15 
M. 14.35 
0. 18.40 

Udine 
U. 7.24 
M. 18.16 
M. 17.56 

Venexia 
0, 7.00 
M. 10.26 
D. 18.25 

10,00 0, 8.16 
15,35 M, 13,15 
10,25 0, 17.30 

S. Qiorqio 
D, 3,13 
M. 14,16 
D, 18.57 

8, Giorgio 
M. 9,5 
il , 14.60 
M. 20,80 

S, 

S. 

Udine 
M. 7.24 
M. 13.16 
M. 17,56 

Trieste . 
D, 6,20 M 
M, 12,30 M 
D, 17,80 M 

Tramvia 
da Udine a S. 

ll.A. S. T. DdnUle 
8.40 0.10 

11.40 13.00 
15.15 10.35 
18.00 10.30 

8.15 
11.20 
14.S0 
17.35 

Giorgio 
, 8.12 
. 14.15 
. 18.57 
Giorgio 
. 9.6 
. 14.60 
. 20.30 

a vaRoré 
daS. .a Uditie 

Daniele S.T. B.A, 
7.20 8,35 9,00 

11.10 12.35 —.— 
13.55 16.10 16.30 
17.80 18.45 —.— 

a Casarsa 
8.53 

14.00 
18.10 

Venexia 
10.16 
18,20 
31.30 
Udine 
9.63 

16.50i;. 
31.1* 

Triàte 
lO.tor 
19.46' 
22.10 
Udine 
9.63 

16:60 
21.16 

«Tort-Tiipe,, 
per uoDidere Topi, Sorci, Talpe 
al vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.60 al pacco. 

Udine 1903 —Tip. M, Bardusco 


